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ROBERTO OWEN 



E LO ESPERIMENTO 



W. L. Sargant, 1' autore della biografia di Uwcc, che sii per co- 
municare io succinto ai nostri lettori, e un inglese, il quale ha com- 
piuto la sua opera colla perseveranza, colla veridicità e coli' impar- 
zialità propria del suo paese. Egli, henchè si dica apertamente ne- 
mico, non solo, ma spiegatore delia filosofia di Owen, riconosce 
altamente le numerose opero filantropiche del gran socialista, e l'im- 
perituro bene che ne risulto. L' opera di Sarffant riesce per me dop- 
piamente importante, appunto perchè contiene un esempio imponente 
all' applicazione pratica, su grande scala, delle idee che seguo e pro- 
fesso, descritto da uno che lungi dall'essere un ammiratore entusia- 
sta di Owen spesso lo critica acerbamente, e spesso ripete « esser 
incredibile che con una si assurda base filosofica, ai possano ottenere 
cosi splendidi risultati pratici ». 

Lunga fu la vita di Owen, infiniti i sacrifizi che egli fece per 
amore de! prossimo, immenso il bene che spesso ne riaullo; dico 
spesso, perchè egli non riuscì sempre nò in tutto: le sue idee erano 
troppo vaste per entrare nei cervelli dei più, cresciuti nella « carni- 
sole de force x> del pregiudizio e della religione, artificialmente rim- 



Noi non lo seguiremo attraverso tutta la aua esistenza agitata, 
e ci limiteremo a descriverne la prima metà, nella quale cade lo 
i sperimento » di Ncw-Lanark; più tardi la aua mente vacillò, la 
limpidezza del suo pensiero s' intorbidi — egli subì con molti altri 
il triste contagio della grande epidemia spìrislica che invase 1' In- 
ghilterra. .. ,„., ... 
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il piede delle donne chinesi. 
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Roberto Owen nacque il 14 maggio 1171 a Newtowo, nel Mont- 
gomery sii ire. Suo padre era bottegaio; egli fu 1' ultimo di sette figli, 
e sorti una salute piuttosto debole, almeno ncll' infanzia. Verso 1' età 
di cinque anui Roberto fu mandato a scuola, e, io due anui, esauri- 
tone il programma, vi rimase altri due anni, rivestito del grado di 
a monitore ». Questa funzione non lo impediva di leggere per se; 
egli leggeva molto, cou passione, e di tutto; il caso mise a sua di- 
sposiziooe la biblioteca del pastore, del medico e dell' avvocato del 
paese. Dapprima accettò tuttoquanto il nero che vide sul bianco; pe- 
rò, nonostaote la tenera età, egli fu presto condotto a domandarsi 
se tutto quello ebe leggeva fosse vero — e cominciò a meditare sul 
criterio della verità. Più tardi egli scriveva: » mi venne l' idea che 

fu presto colpito dall'antagonismo e dall'odio fra ebrei, maomettani, 
indiani e cristiani, e fra le varie sette cristiane. Questo fallo destò 
nel suo animo, ancora infantile, il dubbio sulla verità di tutte le re- 
ligioni; all' età di dieci anni egli era convinto che in tutte vi fosse 
qualche cosa di radicalmente falso. Ma non comunicò a nessuno i 
suoi sentimenti, dei quali egli stesso del resto non era ancora giun- 
to a rendersi lina chiara ragione. 

Benché desiderasse già uscire dalla vita monotona di Newtown, 
Roberto fu costretto, a nove anni, di prender servizio in una botte- 
ga — senza paga. Egli però incessantemente supplicava i genitori 
di lasciarlo andare a Londra, ed essi consentirono quando Roberto 
ebbe compiuto dieci anni. Egli dapprima andò a Stamford, dove eb- 
be un impiego, guadagnò 1' amore del principale e della sua moglie, 
e vi rimase quattro anni. Oltre al lavoro in bottega, egli dedicava 
ogni giorno cinque ore alla lettura; i suoi dubbi religiosi cresceva- 
no, e crebbero tanto più che il principale e sua moglie appartene- 
vano a due sette diverse, rivali e quasi nemiche; 1' uno andava alla 
i Churob, » 1' altra alla * Kirk ». Egli però non aveva ancora per- 
duto la debita riverenza per la Domenica; e vedendo questo sacro 
giorno poco osservato, Roberto ne scrìsse a Piti, allora primo mini- 
stro; per un caso singolare, il governo poco dopo pubblicò un ma- 
nifesto nel quale invitava i fedeli a più raccolta osservanza del gior- 
no del Signore. Roberto s' immaginò che tanto avesse fruttato la sua 
lettera. 

A 14 anni, Oweu finalmente andò a Londra, e prese servizio in 
una merceria dove ebbe alloggio, vitto, e S50 fr. di stipendio annuo. 
Durante la buona stagione doveva lavorare dalle otto del mattino 
fin' all' una o alle due dopo mezzanotte. Questo negozio era il pri- 
mo de' molti clic si stabilirono di poi coli' intento di vendere a pic- 
colo prolltto, ma contro pagamento in contanti. 
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fr. ili salario e vi rimase fino all'età di 18 anni. Dncchù era partilo 
da Mewtowo, non aveva ricevuto aiuto dai suoi; e, per dire il vero, 
osserva Snrgant, non ne ebbe mai bisogno: la sua condotta era per- 
fetta — cosa rarissima in quel tempo, in cui In gioventù era vizio- 
sissima ed in cui positivamente meuavasi vanto dell' ubbriachezza. 

Per mezzo di un meccanico, suo amico, Owen tolse ad imprestilo 
la somma di 2,500 fr. e stabili con lui una fabbrica di macchine por 
la filatura del cotone, lira a t' età eroica » di questa industria. In 
breve tempo, 40 uomini lavoravano nell' officina Owen-Jones; ma 
!' incapacità di Jones forzò Owen ad abbandonare 1' impresa. Egli 
stabili una filatura di cotone per conto suo, e presto guadagnò 150 
fr. la settimana. Un giorno egli ride 1* annunzio di un ricco filatore 
di cotone line, che cercava un fattore, e, colla sua solita pronta de- 
cisione, andò immantinente ad offrirsi, a Siete troppo giovane, gli 
disse il signor Drinkwater; Owen aveva allora 20 anni. « Quattro o 
cinque anni fa, 1' avrei creduto anch' io, > rispose Owen. « Quante 
volte la settimana vi ubbrlacate I proseggi il mercante. — Non sono ' 
ancoro mai stato ubbriaco, rispose Owen, arrossendo. — Questa ri- 
sposta fece impressione. — Quanto salario volete? Owen chiese 7,500 
fr. ed ebbe il posto, clic occupò Iwiuciiliif; riunite: cjrii peni fi; un 
poco spaventato nel trovarsi cosi a un tratto alla testa di G00 lavo- 
ranti dei due sessi e dì tutte le età, — lui che non sapeva parlare 
ad una donna dice Snrffant, senza arrossire. Egli doveva condurre 
tutta 1' impresa: comperare il materiale, costruire le macchine che 
mancavano, farfare il cotone, pagare i lavoranti, vendere il pro- 
dotto, e condurre i conti. Corse voce che il Sig. Drinkwater fosse 
divenuto pazzo, e tutti gli predissero rovina. Ma Owen si abbandonò 
con entusiasmo al suo lavoro; era il primo ad entrare nell' officina, 
e l'ultimo ad uscirne; sorvegliava egli stesso ogni cosa; perfezionava 

sciplina perfetta. Il Sig. Drink water spontaneamente gli offriva 10,000 
fr. per il secondo anno, 13,000 per il terzo, e dal quarto anno in 
poi una parte di socio nel!' impresa cu 26 0[o del profitto. 

Owen fece in quel tempo amicizia con Daltoo, ube divenne poi 
il celebre chimico, e con Fulton, che divenne il non meno celebre 
inventore dei bastimenti a vapore. Con Daltoo, Winstanley e Cole- 
ridge, Owen formò una piccola società che si radunava la sera per 
discutere di teologia, di filosofia e di scienza; egli fu anche fatto 
membro della Li t (entry and Philosopbical Society, e fu eletto nel co- 
mitato, composto del membri più distìnti. 

Fulton non aveva denaro per mettere in esperimento le sue pri- 
me invenzioni; Owen gli prestò le somme necessarie; i tentativi an- 
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daremo falliti, e Owen non riebbe mai il suo denaro; ma, Ja uomo 
veramente liberale, dice Sargant, Owen non rimpianse mai il denaro 
che dava per scopi tienili; anzi egli, in seguito, piii volle espresse 
la sua soddisfazione di aver contribuito a sopingere la dubbia car- 
riera di Fultou, che fini pel bene universale, coli' applicazione del 
vapore alla navigazione. 

Quando venne il tempo di dare ad Owen la sua parte di socio, 
il Sig. Driukwater parve pentirsi della suo promessa. Owen non ap- 
pena ebbe avvertita la sua titubanza, immediatamente trasse di ta- 
sta il contratto firmato dal suo principale e lo buttò nel fuoco. Ma 
egli non volle più restare fattore del sig. Drinkwater, — il che, a 
lungo andare, condusse !a manifattura alla rovina. 

l'iii lardi Owen stesso disapprovava questa sua azione, e 1' attri- 
buiva e non al ragionamento, bensì al sentimento prodotto dalla sua 
naturale disposizione e dalle circostanze nelle quali egli si era ri- 
trovato ». 

Spinto « dalla natura e dallo circostanze, » dice Sargant, Owen 
formo con due ricchi capitalisti una compagnia per la filatura del 
cotone, con divisione eguale dei profitti. Sarebbe stato naturai*, pro- 
segue il biografo, se Owen avesse conservato qualelie risentimento 
contro il sig. Drinkwater, e conscio della propria potenza, avesse 
cercato di nuocergli mediante la concorrenza; ina Owen sentiva trop- 
po quanto doveva al suo principale o non fabbrico che qualità di 
cotone del tutto diverse, onde non recargli alcun danno, Un uomo 
« di un' altra organizzazione e in altre circostanze, » soggiunge iro- 
nicamente il Sargant, « non avrebbe scritto la sua gratitudine in 
caratteri cosi indelebili, ed i! suo risentimento in caratteri cosi fu- 
gaci ! » 

In quoti' epoca Owen si era gin chiaramente formulato il suo 
a mostruoso » concetto psicologico. Il carattere dell' uomo, pensava 
egli, è il prodotto delle circostanze in mezzo alle quali esso ai svi- 
luppa; lo sue azioni sono 1' effetto del carattere e dello circostanze; 
dunque 1' uomo non ù responsabile delle sue azioni; dunque le pu- 
nizioni sono ingiuste e lo ricompense immorali, perche si riferiscono 
agli effetti e non alle amu, perchè ìnjNMjoiM molivi altrui, invece di 

La sua opinione sulle religioni era questa: esse tutte considerano 
I' uomo capace di scegliere fra il male e il bene, e meritevole di 
pene o di ricompense; tulle, dunque, sauzionano il fondamentale er- 
rore della responsabilità individuale; e sono perciò tutte non solo 
false, ma nocwoK, impedendo che sì lavori ad un vero progresso del- 
l' uomo, eoi soli mezzi veramente etti cuci ; due Eilloulunamento delle 
cngiaui delle malvagità, per mezzo di riformi metili, e somministra- 
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mento di saldi principi! turerai, per mezzo di una razionate educazione. 

È questa la filosofia clic Sargant chinina « mostruosa >. Egli ha 
perà il merito di aggiungere subito elle nou bisogna giudicare l'i 
conseguenze e 1' applicazione dalle premesse, e che quelle furono di 
gran lunga superiori a queste. 

In uno dei suoi viaggi commerciali Owen si spinse fino a New- 
Lanark, un villaggio primitivo sulle cascate delle Civile, a 30 migiia 
da Glasgow, con quattro mulini ad aequa per la filatura del cotone. 
Owen ammirò la situazione di New-Lanark, e soffermatosi iti con- 
templazione, disse ad un compagno: « Di tutti i paesi che ho veduti, 
preferirei quello, per tentarvi uno sperimento al quale ho molto pen- 
sato, e che da lungo tempo desidero metter in pratica, b 

La fabbrica di New-Lanark era stata stabilita da Arkwrigbt e 
Baie, nel 1784, allorquando la filatura del cotone fu per la prima 
volta introdotta in Iscozia. 1 vantaggi che offrivano 1« cascate deila 
Clyde, determinarono ia scelta del posto, per altro niente affatto in- 
vidiabile: il paese intorno nou era coltivalo; gli abitanti erano pochi 
e poveri; le strade cattivissime; si ebbero grandi difficoltà pe» trova- 
re operai; i contadini dei dintorni avevauo una insuperabile avver- 
sione contro le lunghe ore di lavoro e 1' essere rinchiusi fra quattro 
muri. I proprietari si rivolsero agi' istituti di carità uer la « forni- 
tura » (supply) di bambini. Finalmente riuscirono od ottenere 500 
bambini, quasi tutti mandati dagli asili di Edimburgo; queste pavere 
creature, por il loro lavoro, venivano vestite, nutrite ed « educate » 
ìn apposito stabile. Nonostante la benevoleuza del sig. Dale, tutta 
1' impresa era cosi poco popolare, che solamente i più miserabili, o 
i malvagi o gli scioperati d' ogni paese vi si stabilirono, benché si 
cercasse di allettare gente, fabbricando un villaggio intorno alla fat- 
toria, e chiedendo modestissime pigioni. Non venne che la feccia 
della classe operaia, in numero inferiore al bisogno della fabbrica; 
ed anche di questo numero, composte di individui rozzi, avvolontatì 
e indisciplinati, quelli che avevano imparato il mestiere, se ne an- 
davano; nulla, tranne 1' estrema necessita, potendo ritenerli a New- 
Lanark. 

Per il trattamento umano dei bambini « forniti » dogli asili, il 
solo pegno era la promessa del sig. Dale. tigli, del resto, faceva tut- 
to il suo possibile per non tradire il patto. Le stanze erano spaziose, 
pulite, beu ventilate; il cibo era abbondante, di buona qualità; i pan- 
ni adattati; assistenza medica era provveduta, vi erano soprnintcn- 
denti.... Ma — gli asili non cedevano i bambini che uila coudizione 
che fossero presi all' età di 6 anni; essi furono fatti lavorare nella 
fabbrica dalle 6 del mattino fin' alle 7 di sera, — e salamoile i/opo co- 
mmeiara f ùlruiiane ( o, carità cristiana! ) Seguirono gli inevitavili ef- 
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i fuggivano, 
. i 15 anni, q 



di cose cori quel piacere, col quale un medico considera una grave 
malattia clic è sicuro di poter guarire, — e si decide di acquetare 
la fabbrica. 

Prima di conoscere il Big. Dnle, Owen ai trovò per caso iu fre- 
quenti colloqui colla di lui figlia, della quale a' innamorò; ma tautn 
era la sua timidità, elio malgrado i più evidenti segui di reciprocità, 
dei quali probabilmente non si accorse neppure, Owen per lungo 
tempo non osò alludere ai auoi sentimenti. L' opportuno intervento 
di un' amica della signorina Dale ruppe finalmente il g-biaccio, e gli 
amanti si promisero fra loro; ma prevedendo la resistenza del padre, 
Owen ai decise a vincerla, prima di palesargli. Avendo sentito che 
i ii mulini e di New-Lanari; erano in vendita, Owen andò con que- 
sta scusa a trovare il aig. Dale, il quale lo ricevette freddamente, e 
gli diase elio un uomo cosi giovane non poteva seriamente pensare 
ad acquistare la fabbrica; ma Owen gli spiego la sua posizione, e le 
trattative furono avviate sul serio. Qualche tempo dopo, Owen ritornò 
n Xew-Lanark con due dei suoi aocii, ed offerse al aig. Dale per il 
territorio, il villaggio e la fabbrica, la somma di 75,000 fr. da pa- 
garsi annualmente per SO anni. La vendita fu conclusa nel 1799 — 
quando Owen aveva 2H anni. Sei medesimo anno egli sposò la si- 
gnorina Dale. La sua fortuna personale allora noti oltrepassava i 
75,000 fr. di capitale — una somma molto minore di quella che si 
crederebbe, dopo il suo brillante successo commerciale. Ma abbiam 
detto cue Owen era sempre proolo ad aiutare un amico; il lettore ai 
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rammenta del caso Ji Fultonj di ]iiù egli aveva già palesalo la di- 
sposizione munifioiente del ano cuore, soltoscrivendo la bella somma 
di 25,000 fr. per 1' attuazione dei progetti pedagogici (educational 
sehemes ) ili Lnucnstcr, c ] 2,500 fr. per i progetti analoghi di Bell, 
promettendogli mia contribuzione eguale alla prima, sotto eerte con- 



cile 1' attivila dell' nomo risulta dall' organizzazione e dalle circo- 
stanze .' 

Oweii sì stabili a New-Lanurk, e il 1" gennaio 1800 egli prese in 
mnuo il a governo » del suo piccolo regno; egli dice clic adopera 
apposta la parola governo e non dire;ró«c, ( management ) perche in- 
tendeva non solamente condurre un' impresa industriale, ma cam- 
biare tutta 1' organizzazione della Colonia, per migliorare lo alato 
fisico e morale dei lavoranti; ad alcuni amici egli disse apertamente 
die stava per introdurre un .sistema del tutto nuovo, fondato ani 
principi i deila giustizia e della benevolenza, e per abolire 1' uso del- 
le punizioni e delle ricompense, ohu considerava come cose nocevoli. 
Gli amici lo derisero, — ma — « rira bieu qui rira le dermer, » 
dice il proverbia francese. 



il fatto elio Ovvcii stesso era odiato cii!i>e inglese e facente uso di un 
dialetto molto diverso dallo scozzese; che i soeii di Qwcn, (tutti buoni 
cristiani] non partecipavano punto alle sue intenzioni umanitarie, e 
non intendevano altro clic il lucro; e finalmente che gli operai stesai, 

roba per un prezzi) esorbitante, nd essere insomma in tutti i modi 
possibili e immaginabili maltrattati p^l profitto dei padroni, resistet- 
tero con cupa sfiducia alle innovazioni di Owen, immaginando che 
anche la sua carità non fosse altro che una maschera, per vieppiù 
opprimerli ed aumentare In S'is propria rendita... 

Per due auni ai fece poeu progresso. Owen era troppo prudente, 
ossia troppo profondo conoscitore del cuore umano, per tentare di 
vincerla con misure violenti, e decise di lavorare con pazienza al con- 
seguimento del suo idealo. 

Prima di tutto egli mise Bue al vergognoso traffico di bambini, 
acconsentito dagli asili, e rifiutò assolutamente di ricevere nella fab- 
brica gli orfani a loro affidati. Indignato dell' esteso ladrocinio, Owen 
si occupò poi dei mezzi onde ridurre a minime proporzioni od estir- 
pare intieramente questo vizio, Sarganl, il cristiano difensore del li- 
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in seguito a 
posti; egli, ir 



costretto ad annunziare, cbe sarebbe pagato il pieno salario di un 
giorno a chi si astenesse dal bere quel giorno, e die sarebbe rite- 
nuta a medesima somma, a chi si abbandonasse ai vizio tradizionale. 
É questo il penultima vestigio di pene e di ricompense clic rimanes- 
se a New-Lanari;. V ultimo tu una multa por rapporti illegittimi fra 
ì seasi. — Ma il più singolare mezzo di influenza, per ottenere la 
disciplina e la buona condotta, fu il cosi detto Monitore mulo, il quale 

giallo e bianco, cbe veniva collocato accanto ad ogni operaio: 2,500 
tali a monitori » venivano ogni giorno disposti secondo la condotta 
del rispettivo individuo nel giorno precedente; la facciata bianca in 
dicava eccellenza; la gialla mediocrità; la blù una condotta riprove- 
vole, e la nera somma malvagità. Si tenne regolare registro dei co- 
lori meritati giornalmente da ogni individuo, e si ebbe così una sta- 
tistica della condotta di tutti. Owèn era felice nell' osservare come 

Owen tento anebe di interessare gli abitanti ai suoi progetti, 
dando loro una parte attiva nel « governo 11 villaggio fu sparli- 
lo in un certo numero di s divisioni, » composte ciascuna di più 
case attigue; i capi-famiglia di ogni divisione dovevano radunarsi 
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una volta all' anno per eleggere (Ini loro numero un deputato; i de- 
putati poi eleggevano fra di loro dodici membri costituenti un jury; 
il jury finalmente, si radunavi! ima volta la settimana dal padrone 
o dal suo ministro, e fungeva da tribunale, esaminava, giudicava, as- 
solveva e condannava — la condanna perù non consisteva in altro 
che nella pubblica dichiarazione del torto. (1) 

Nonostante tutto ciò, la popolazione continuò per sci anni a con- 
siderare colla massima sfiducia le innovazioni di Oweo. Ma egli non 
era uomo da perder pazienza, quando si trattava di opere di filantro- 
pia. Sci 1806 egli ebbe finalmente 1' occasione di dare ai suoi * sud- 
diti s prove non dubbie delle sue vere intenzioni: in seguito a di- 
saccordi diplomatici, gli Stati Uniti misero un' embargo siili' espor- 
tazione del cotone; i prezzi in Inghilterra salirono repentinamente, a 
tBl segno, che i fabbricanti non osarono più comprare; quasi tutti 
chiusero le fattorie, e mandnrono la povera gente a spasso — cioè 
a rubare o a crepar di fame Alcuni pochi ebbero il coraggio di con- 
tinuare il lavoro, profittando della concorrenza per scemare vieppiù 
il già misero salario. 

Owen invece, adottò un corso tutto suo. Egli non avventuro l'ac- 
quisto dì un articolo, che forse il giorno dopo costerebbe la metk; 
ma gli parve anche inumano di buttare la popolazione nella miseria, 
nella mendicità e nel vizio — egli non possedeva la religiosa elasti- 
cità di coscienza. La sua risoluzione fu di fermare il lavoro, di non 
esigere altro dagli operai che il mantenimento della pulizia delle 
macchine, e di CMlinuare a pagar loro il piena salaria quotidiano. Que- 
sto sistema fu mantenuto di giorno in giorno, di settimana in setti- 
mana, di mese in mese, finche non fosse tolto 1' embargo; il che eb- 
be luogo dopo quattro mesi — alla quali' epoca la popolazione di 
Kew-Lannrk aveva ricevuto la somma di 175,000 fr. per così dire — 
senza lavorare. Questa stupenda munificenza guadagnò intieramente 
ia fiducia e il cuore di tutta la popolazione, e d' allora in poi non 
vi fu più nessuna resistenza interna alle riforme dì Owen. Sargant 

(1! Chi iion ai ricordi dell» serie di brillanti articoli pubblicati da Eoiile de 
Girardin tempo (a nel ino giornale la liberti, tal Dritta di punirti E^li perai, 
tra via ed altee considerazioni gjungtvi al risultato che tutte la punizioni ut. 
tualmente in ino sono cose inutili, ami notevoli e dcmoraliiianti, a Univa co" 
una proposi* tendente a far ammettere come sola pnnfilona la constataiiona pub- 
blica del delitto, tacente capo ad una specie di scomunica civile del delinquente, 
lo sottoscrivo intieramente olla premessa, ma credo elle la conelusior-.o non sa- 
rebbe applicabile elio in una società già assai più perfetta della nostra, e nella 
quale tarebbero lo renine ut e applicali tutti i tneiii ili pnsveniione — sociali e in- 
dividuali. ( V. la lina del mio articolo sul libero arbitrio in statistica, Lib. 
Pens. S. 17, SO e 21 ', 
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tutto fervoroso di scemare il merito di Owen in quest' occasione, os- 
serva che primo di tutto Oweo non ebbe a portare solo la grave 
spesa, ma solamente la nuna parte, perchè aveva otto aoeii; poi, 
che Oweo adottò questa misura uu:a consultori gli nitri socii, preve- 
dendo, come era ceriti, soggiunge Sargant, die dessi no» arni/bere con- 
sentilo! Eppure, soggiungo io — essi orano tutti buoni cristiani, men- 
tre che Owen non io era — anzi, nutriva una filosofia mostruosa. 

— Pensando e ripensando tempre al modo di migliorare la posi- 
zione della classe operaia, Owen credette vedere nelle abitazioni dei 
poveri, una delle grondi sorgenti delle imperfezioni di lotta la clas- 
se, in seguilo al completo difetto di ogni mezzo di educazione tìsica 
e morale dei bambini, Ed egli era persuaso che appunto nell' infan- 
zia si dovessero fare buone intprtitioni soli' individuo ancora pieghe- 
vole, onde fargli contrarre buone abitudini; il suo modo di conside- 
rare l'attività umana non poteva che rinforzare immensamente que- 
sta idea; — 1' importanza della prima educazione, nel più vasto sen- 
so della parola, è necessariamente soverchia per olii non crede al 
libero arbitrio. (1) 

Ad Ou-eo piaceva fare le cose in grande; egli non era puuto sod- 
disfatto dall' uso di riunire i bambini per poche ore ogni giorno; egli 
voleva dar loro un' educazione possibilmente completa, e, vedendo 
1' impossibilità di controllare le influenze alle quali i bambini anda- 
vano Eoggetti nel seno delle famiglie, egli voleva che I' educazione 
fosse cosa intieramente pubblica. I,' esecuzione del suo progetto ri- 
chiedeva una prima apesa di 12^,000 fr. e poi una grossa spesa an- 
nua; veniva in campo 1' opposizione dei socii, tutti ripieni di carità 
cristiana; poi, vi era anche 1' opposizione dei genitori, che poco vo- 
Jontieri si separavano dalle loro creature, e in fine non mancava l'op- 
posizione del ministro della parrocchia, che a nessun costo voleva 
abbandonare 1' educazione alla direzione di uu uomo che non ab- 
bracciava nessuna delle ivli^iuni caiin^-iute; per quel!» gente, basta 
che uno creda al padre, al figlio e allo spirito sauto, il resto non im- 
porta: obi crede è un galantuomo, chi non crede è un birbante. 

Nel 180!) dtiuque, visto il grande successo ottenuto in tutti i 
riguardi, Owen volle estendere le fattorie e il villaggio, e sopratntio 
ingrandire e migliorare la scuola infantile, e mettere l'educazione 
veramente sopra una scala grandiosa. Ne fece cenno ai socii, i quali, 
a allarmati b come dice Sargant, accorsero in Iscozia, apposta per 
assicurarsi dello stato della fabbrica, e per proteggere la fedo e la 
saccoccia. Essi furono contentissimi dello stato di ogni cosa, e loda- 



ti;. Vedi la mia « Analisi fisiologica del libero arbitrio umano, • Capitolo VI, 
Conseguenze ed applicazioni, p. 104 e seg. 



cii gli fecero, per bocca del loro « spokeanian, » 
mo rubi le risposta: <t Lo vostre idee prese nolatamtnt 
conducono a conclusioni contrarie lilla nostra eilucii 
abitudini ed al nostro modo d' agiw; per cui neW i; 
esser false, e noi non possiamo consentire ad esterni 
già vastissimo stabilimento, e a governarlo con prio 

suoi progetti filantropici non erano uno scherzo od 



curo del fatto suo, agii pnipus.. 1 die Kew-Lanark s 
ta, per un dato prezzo, e comprato sia da lui, sia 
posta Tu accettata; e tale era la stima e la fiducia 



sperava, le nuove scuole 
porale inaspettato; e per 
dei due sodi di Oweu a 



solitamente od agni misura diretta a migliorare Io slato della popo- 
lazione, e non vollero più saper nulla delle scuole in corso di costru- 
zione. Oweu immediat uni ente ai dimise della direzione dell' impresa 
Industriale, e volle nuovamente fissare uu prezzo pel quale lui od 
essi dovessero comprare Kew-Lanark. Ma gli altri insistettero sopro 
una vendita pubblica. 1 sudici intrighi da loro messi iu opern per 
frustrare i progetti di Owen, oltrepassano ogni misura; essi fecero di 
tutto per impedirlo di trovare nuovi sucii, e purché riuscissero a ro- 
vinarlo, non temettero neppure di esporsi ad una grossa perdita pe- 
eiiiiiariii, c .-ijiiiryuviiiio •L'ix dir ;u:lu b Libi 1 i intuiti i. l-jj ò 
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essi pagalo 84,000 lire ster. non ne valesse nemmeno 40,000. L' in- 
vidia e il fanatismo religioso non erano estranei a codesti bassi pro- 
cedi menti. 

Tante difficoltà, invoco di scoraggiare Owen, lo simularono di 
pii,; egli sì decise di abbandonare in tienimeli te la speculazione com- 
merciale, ed a fare di New-Lanark uuo stabilimento esclusivamente 
filantropico. Ma occorreva min grande somma di denaro; Owen stam- 
pò a spese sue e fece circolare un numero sterminalo di copie di 
ima relazione dettagliata del suo progetto; la sostanza era, ohe mes- 
so da parte im interasse di 5 Oin pel capitale, il resto del profitto, 
clie formava mia somma considerevole, doveva tutto esser adoperato 
pel bene della popolazione, e per dare al mondo un esempio di quan- 
to si possa fare col desiderio sumero di esser utili alla classe ope- 
raia. — L' appello fu coronato di pieuo successo; vennero numerose 
adesioni; il più celebre dei nuovi soeii fu 1. Bentham, il quale offri 
la 13" parte del capitale che Owen chiedeva per l 1 impresa, 

Bentham, i Quakeri Alien, Poster c Walker, il lord Major (sin- 
daco) di Londre, Gibbs, e il dentista Fox formarono la nuova com- 
pagnia. Finito il contratto, e pubblicati i suoi a saggi i> Owen, che 
era andato a Londra, ritornò a Glasgow verso I' epoca fissala per 
I' incanto pubblico. Venuto il momento della vendita, Alien, Foster 
e Gibus arrecarono anch' essi a Glasgow e si fermarono incogniti in 
una locanda; dico incubili! i, pt-rchè la formazione della nuova com- 
pagnia era ancora segreta, e doveva esserlo, s'intende, perchè altri- 
menti i nomici di Owen non si sarebbero esposti alla vendila. Essi 
erano dunque in una completa illusione sull'esito dell' Baia, ed ave- 
vano invitato una numerosa comitiva di amici per festeggiare con 
un Imito banchetto il brillanto acquisto. Masi offrivano la proprietà 
di New-Lanark per 40,000 lire steri, e persuasi che nessuno potesse 
Offrire di più erano sicuri che sarebbe immediatamente liberata al 
loro nomf. Owen non li vide che la mattina stessa della vendita, nel- 
la sala dell'asta, e chiese quanto volevano? 

— 40,000 lire sterline, fu la risposta. 

— Volete vendere per 60,000? 

— No. . 

— Allora io esigo cho il prezzo inizialo sia portato a 60,000. 

1 venditori furono costretti a sottomettersi. I nuovi socii dì Owen 
l'avevano autorizzato di andare fino a 120,000 lire sterline. Owen 
incaricò il suo notaio di incalzare ogni offerta coli' aggiunta di 100 
lire, e si ritirò in un cauto della sala, in mezzo alla folla di curiosi, 
per osservare la strana scena che era per seguire, e, diciamolo pu- 
re, — anche per godere un poco dello sconcerto dei suoi nemici. 

L' asta cominciava. 
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loro avvocato, segui™ il fatale 100 del notaio di OweD. Giunto il 
pezzo n 100,000 lire, i venditori chiesero un' altra pausa, e dopo 
no' altra deliberazione ritornarono ancora una volta sul campo, ma 



bile notaio, ed erano molto coafiui, tristi e pallidi. 
- 110,100, aggiunse subito il notaio. 

Mezz'ora-più lardi l'avvocato diceva 114,000 — ed il notaio 
soggiungevi! immediatamente 114,100. A questo punlo il coraggio 
dei venditori si ruppe — e la proprietà di Kcw-Lnnnrk fu deferita 
ad Owen per 114,100 lire sterline. 

• al Urinante successo eli quelli die avevano venduto pei- 114,100 
lire sterline una proprietà clic la medi'siiu;! multimi essi stessi stima- 
vano 40,000 lire!.... . 

Ai signori Campbell rimaneva ancora la speranza che Owen non 
potrebbe fornire le necessarie guarentigie; ma quando furono rive- 
lali i nomi dei 6uoi sodi, spari ogni illusione. Per completare il di- 
spiacere dei venditori, i giornali del giorno susseguente pubblicaro- 
no la notizia olle la popolazione di Ntw-Lanark avendo sentito l' e- 
sito dell' osta, aveva spontaneamente illuminato il villaggio. 

Quando Owen andò coi nuovi socii a visitare il suo piccolo « re- 
gno o la moltitudine all'apparire della carrozza in distanza, prorup- 
pe in grida d'entusiasmo; staccati i cavalli, la carrozza fu tirata a 
braccia fio alla casa di Owen. 

« Cosi, dice Sargant, Owen era di nuovo ia possesso della dire- 
zione non controllata del suo popolo; cos'i egli era giunto, mediante 
il disinteressato sacrifizio di una grossa reudita, alla posizione da 
lui nobilmente ambita, — quella di cupo di una' grande impresa in- 
dustriale condotta per benefìzio della classa operaia ». 

Non voglio entrare qui ne' particolari delle riforme introdotte da 
Owen a New-Lanark, e specialmente sul suo sistema di edocazione. 
Chi si interessa seriamente per queste cose può e deve studiarle, non 
in un rapido sunto come il mio, ma nelle opere di Sargant, di Mae- 
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n ab, (1) e di Owen stesso. Mi limiterò quindi a citare alcuni passi 
dei giudizi) formulati intorno alla c beata colonia » da parecchi vi- 
sitatori, diversissimi Tra loro, 1' ìmnnirue lode dei quali È tanfo più 
preziosa, che, partiti dai punti di vista i più divergenti, nonno tutti 
dovuto cedere all' ammirazione per 1' opera del grande socialista. 

In moralità e la felicità della popolazione [che giunse fin' a 3.500 
persone] erano di gran lunga superiori a quelli di qualsivoglia fab- 
brica nel regno e nel mondo. 
Dei bambini, Owen dice: 

n Essendo tempre trattali con bontà e con fiducia, ed assoluta- 
mente senza timore ( neppure di parole irose per parte dei molti mae- 
stri) essi palesavano una jjra/.iu sciita affettazione ed una gentilezza 
naturale che sorprendevano e fascinavano gli stranieri, pe 1 quali que- 
sto carattere nuovo e quesiti eon'lotin ernno cosi inesplicabili, che 



andava a Londra, era ricercato dulie persone più distinte, fra le quali 

1' ambascìatui-e di Prussia approvava ultamente le idee di Owen, ed 
nnciie il Ho di Prussia, il quale gli scrisse una lettera a proposito 
e diede ordine al suo Ministre dell' Interno di adottare il sistema di 
educazione raccomandato da Oweu, Spiegando ad Esterhaay, I* amba- 
sciatore d' Austria, lo scopo della sua attiviti, Owen disse questo con- 
sistere « nel formare nomini e donne fisicamente e mentalmente svi- 
luppati quanto lo concedesse la loro natura ed i quali tempie pensi- 

Perfino il Gran Duca Niccolò, che fu poi feroce oppressore della Rus- 
sia, visitò New-Lanark, vi sj trattenne più giorni, e fu così incantato 
dell' opera di Oweu, clic j^t i propose di seguirlo in Russia portando 
seco due milioni di coloni inglesi, onde fondarvi uno stabilimento mo- 
dello simile a quello di Ncw-Latiark; e con questo Niccolò sarebbe 
forse riuscito a fare l' unica cosa utile della sua vita ed avrebbe 
tramandato alla storia almeno una cosu da lodare nel suo lungo ed 
esecrando regno... Ma Owen rifiutò. 

Mi rammento a proposito di questo una conversazione che mio 
padre ebbe con Owen, poco prima della guerra di Crimea — allor- 
quando Owen aveva 82 anni. 

— Io spero mollo dalla vostra patria, disse Owen; il terreno da 



mone tran mie, che trovasi alla ttibliol 



;io padre rispose, sorridi 
.ma che Niccolo sia per 
- Eppure egli venne a 



i pregiudìzi! vi 
!e P imperatore 



ose Owen ridendo, e si rammaricò raol- 
essendo cosi grande e ben formato, 
resto egli mi invito in Russia. 

teorica ancora più che tutti gli nomi- 
no veduto la lettera clie gli avete iudi- 
spiegarmi perchè V avete scritta. È 
ime 11 te qualche speranza.,.? 
interruppe Owcn, «ori li dece disperare 



ndeva la sua mise- 
e su Niccolò I! 
ie non capiscono co- 
ìdulgenza verso gli 
■inazione conduce al- 
) al nostro racconto. 



le da cavare per 1' umanità da una vasta applicazione dei suoi prin- 
:ipii; egli sentiva il bisogno di «tendere la sua benefica attività so- 
ira un campo più largo, e di inaugurare il regno della pace e della 
irosperità universale. 

a 11 carattere dell' uomo è formato dalle circostanze. Spella 

* alia Società, e ad essa è facile compito, di organizzare le circostan- 
i ze cosi che esse favoriscano il massimo possibile sviluppo delle 
i facoltà intellettuali e pratiche, — senza distruggere le infinite va- 
t rietà individuali, e conformandosi colle diversità fisiche e morali 
« degli individui. » — 

Con cjuesta semplice base teorica, e col suo esempio pratico di 
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New-La Dark, Owen credeva aver posto !□ mano ai governi i mezzi 
di Tare pei loro popoli quanto egli aveva fallo per il suo villaggio, 
— di cancellare, cioè; per sempre, la miseria, l' imprevidenza e la 
immoralità. Ma egli era tratto in inganno dal suo generoso entusia- 
smo filantropico; le nuvole del pregiudizio e dell' egoismo, dell' ipo- 
crisia religiosa e dell' insaziabile gola del lucro si adonsavano già 
intorno al suo capo ed alla sua opera, preparandosi in silenzio a ful- 
minare un edilìzio che, invece di servire i loro interessi, serviva quel- 
li dell' umanità. 

11 auo primo rovescio fu un meeting che egli stesso aveva con- 
vocato a Glasgow, col doppio scopo di fare: 1° Una petizione al go- 
verno, per 1' abolizione della grave tassa doganale che pesava sul 
cotone importato, — e 2" Una serie di risoluzioni per pregare il go- 
verno di prender in considerazione lo stato miserabile della popola- 
zione impiegata nelle fabbriche; e di diminuire le ore di lavoro, on- 
de dar loro la possibilità di perfezionarsi anche intellettualmente, ec. 

Ebbene, la prima proposla fu ((n'Ala ali' mmnmiisà; 

La seconda proposta fu respinta all' unanimità! 

Eppure, chi la respinse erano persone che si sarebbero vergogna- 
te di andnre in chiesa meno di due volte ogni domenica, a sentire 
belle prediebe sulla carità, la benevolenza, 1" amor del prossimo, e 
via discorrendo. — « Essi £■, dice Sargaut, <* ascollarono con d'agiata 
« la seconda prcijinsìti ili Ihrni, e ila q>tet y&nit, in puì fjli era F uomo più 
i impopolare ini i [ni/hricntiìi ili Gliifjow— » Si vede che nnebo qui, 
come quasi sempre, dalla ponderazione dei motivi contenuti nella 
chiesa u dei motivi contenuti nella saccoccia riuscì una assoluta pre- 
ponderanza degli ultimi sui primi. — 0 virtù cristiana, o, religioni 
di varii dii — Uni, trini e quattrini, — unitevi c proteggete la spe- 
cie umana e i vostri privilegi contro teorie immorali e sovvertitrici 
d' ogni giustizia — come quelle di Owen; salvato la società dal 
i crollare del terreno sotto i suoi piedi t e Iddio vi benedica! 

Nel 1816 Owen compariva per la prima volta pubblicamente a 
Londra, e vi subiva il secondo rovescio. 

Egli presentò ad un Comitato della Camera dei Comuni una lun- 
ga memoria sui mezzi di rimediare alla tremenda miseria del mo- 
mento, adottando misure atte auehe a prevenire simili sciagure Del- 
l' avvenire. Ma il Comitato aveva avuto sentore dell' ateo, e rifiuti di 
esaminare Owen. Raccontando questo fatto nella sua biografia, Owen 
soggiunge che se si potesse avere il dibattimento secreto che decìse 
di uon ammetterlo, « si avrebbe un prezioso documento per provare 
la congiura delle elassi superiori contro i diritti naturali e legali del- 
le classi inferiori ». 

Si capisce la dolorosa impressione che fece questo rifiuto ad Owen, 



Diniiizcdby Google 



- 19 — 

anche senza essere iniziato negli orrori, pel mantenimento dei quali 
sorgevano questi cervelli colpiti ila diverse varietà della grande epi- 
demia religiosa; ma vediamoli un poco cotesti orrori: in alcune fab- 
briche, dice Sargant, bambini ili 6 anni erano forzati di lavorare 10, 
12 e 14 ore al giorno; in alcune si lavorava anche 16 ore; in alcu- 
no altre si adoperavano bambini anche di 5 anni; le conseguenze di 
questa sistematica barbarie sono facili ad immaginare: maltrattamenti 
di ogni genere, vestiti insufficenti, cibo guasto, malattie tremende, 
vizi abominevoli, odio accanito fra le povere creaturine ed i sopra- 
posti, finalmente legnate tali che molli iimibini meraiio mi dorso feriti: 
in gantfreim. Istruzione — uemmen per sogno; educazione morale — 

Oweu tentò ancora una volta di introdurre la sua proposta in 
Parlamento, per mezzo di Sir R. Feel; ma 1' ardente pioti dei suoi 
religiosi avversari fu ancora una volta più potente. Essi mandarono 
due individui, devoti h Dio ed alla sacooooin, presso il predicatore 
della parrocchia di New- Lana rei:, onde raccogliere informazioni sul 
conto di Owen. La conclusione fu che Owen era un essere pericolo- 
so allo Stato ed alla Chiesa, perchè permetteva alla sua gente di se- 
guire indifferentemente i predicatori dissidenti e quelli ortodossi. 

Pur nonostante, Owen insistendo sempre, fu alfine nel 1819 adot- 
tata una debole misura, che servì poi di punto di partenza per una 
serie di miglioramenti. « Se Owen, dice Sargant non avesse fatto 
altro che dare la prima spinta a tali provvedimenti, ciò basterebbe 
per lasciare alla sua posterilli un' eredita di fama ». 

Dalla sordida opposizione che Owen ebbe a subire quasi da tutti, 
dobbiamo però eccettuare un personaggio alto locato dell' aristocra- 
zia inglese. Il Duca di Keut, padre della regina Vittoria, profonda- 
mente colpito dalle idee di Owen, e da quanto aveva sentito sull'im- 
menso successo di New-Lanark, studiò seriamente la questione, as- 
sieme al suo fratello il Duca di Sussex. 

Il Duca di Kent fece la conoscenza di Owen, v'ormò Comitati e 
presiedè in persona varii meetings in favore delle proposte di Owen; 
egli finalmente volle andare a Ncw-Lanark, per potere poi parlarne 
con conoscenza di causa uella Camera dei Lords. La Bua prematura 
morte impedì 1' esecuzione di questo progetto. 

Fortunatamente però, il Duca di Kant aveva pensato, prima di 
morire, a mandare a Ncw-Lanarck il suo medico, dottore Macnab, il 
quale, adempita la sua missione colla scrupolosità inglese, fece sul- 
1' insieme delle sue impressioni un eonscienzioso rapporto che forma 
il contenuto dell'opera suaccennata: <■ Esame imparziale delle nuove 
vedute di K. Owen. » 

Quest' opera è per me una delle cose le più comiche che si pos- 
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sano leggere. Maenab !ia ingenuamente esposto agli sguardi del let- 
tore la sua anima pericolante fra Scilla c L"nriJiU. l'iyli nou può sot- 

sonnlità del grande filantropo e da tutto quanto egli vede a New-Ln- 
nark — ma non osa abbandonare le idee intieramente opposte clic 
egli nutriva prima nel suo cuore di leale suddito, di medico di uu 
principe e di fedele anglicano. Egli lotta, vorrebbe spezzarsi, divi- 
dersi in due Macunb di opiouioni affatto contrarle, — ma si accor- 
ge clic questo nou è concesso che a certi infusori! e polipi; appena 
egli si abbandona, inebriato, nelle braccia di Scilla — ecco clie Ca- 
riddi viene a strappamelo con forza e lo tira a se; — finalmente egli 
soccombe stritolato fra le due roccie — e dell' antico Maenab non 
rimane ebe un pasticcio, un misto composito, nel quale c'È dì tut- 
to, ma nel quale il sapore delle idee di Ovven predomina visibil- 
mente. 

« Il Governo della colonia di New-Lanark, dice Macnab, è fonda- 
to sulle relazioni sociali dell' uomo. Ogni spirito di egoismo ne è c- 
scluso. L' autorità fondata siili' opinione e sulla stima, vi si manife- 
sta cosi eminentemente per i suoi effetti sui giovani e sui vecebì, 
clic bisogna liceo .-*ai-i;i me ud* f^er k-slhiiom ilo Un sua influenza su 
tutta la loro condotta, per persuadersi dell' alto grado di perfeziona- 
mento die questo sistema ha prodotto. 

■->. È :uj|;u3;Lb!L' y-liLit ^nza ammirazione un cosi intimo ac- 
cordo fra tutti.. . 

ii In questo momento stesso, se non m'inganno, fra gli abi- 
tanti di New-Lanark, giovani e vecchi, esiste una più grande dose 
di virtù sociale e meno di quei vizii elio dominano e disonorano in 
alto grado, più o meno, tutte le classi della Società, che non in una 
riunione d' uomini di egual numero In qualunque parte del mondo 
incivilito. 

« I bambini e gli adolescenti in qnusla iiìlr:vssuute colonia, 

sono superiori a quelli da me osservati altrove. La massima del no- 
stro poeta, che disse la natura non aver maggiore ornamento della 
propria semplicità, ritorna alla mente di ohi si trovi in mezzo a que- 
sti alunui, che promettono tanto successo nella carriera della virtù 
e della felicità. 

« Il sig. Owen cerca il perfezionamento dei bambini sopra- 
tutto nella loro prima educazione; egli pare aver scoperto la neces- 
sità assoluta di esercitare le disposizioni attive dei bambini, e di 
soddisfare la loro curiosila in un modo conforme alle leggi della 

a La forza colla quale i bambini si rivoltano contro un tratta- 
-meuto liuro, repellente e severo, non È minore di quell' istinto col 
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quale ìl corpo umano si sottrae al dolore. Convinto di questa verità, 
il filantropo di N:.'\v-I.Li;mrk, ^:inn sdulii s jn;(riii]i, t; riuscito a scopri- 
re 1' immenso potere esercitato sogli animi innocenti ilei bimbi dalla 
bontà, dall' affezione e dall'amore; egli scorse 1' assurdità ed il peri- 
colo ili cumulare precetti e regole in cervelli non ancora giunti al- 
l' età di ragione: e, contemplando le feconde sorgenti delle affezioni 
c della beneficenza, egli vide i molti risultati vantaggiosi che se ne 
possono trarre. 



(clic producono l'ordine in ar 
naturale curiosità dei 1-ambìn 
macchina clic egli inette in g 



cono la semplice e potente 



«sterna ili Owen l 



e digli imperi. Esercitando ce 
e specialmente, soddisfacendo 



e i poteri attivi dei bimbi, 
ìslta, Owen ha fatto ancora 
soggiogamento delle pan- 
e costante disciplina delle 
;gli rende le abitudini for- 



alstema di Owen, tale quale 
[ lui sorpresa, ammirazione 



neglio organizsato ne! mondo intiero e dice: 
eu non avesse fatto altro che fondare quelle scuole, 
reso il suo nome immortale, giacché egli ha dato 
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P educazione quel carattere degno secondo il quale la sacra massima 
de;:» acriltnr* sarà un giorno riguardila dai acottici e dagli antiscet- 
liei quale verità divina confermala dall' esperienza Educale il bambi- 
na nella tia che tali dece irguirc, <■ q:audo mi a itrtfc.u tN.it «f «e «n- 

L' identità di questo j:rec?itu i-olia uias.-iroa di Unen che il ea- 
ratiere dell' uomo vteuc formato per lui e non da lui, e il senso stes- 
so del precetto che egli cita, avrebbero donilo, mi pare,, far accet- 
tare anche da Macoab questa scio y Ut issi ma e ter issi ma idea. Ma egli, 
come la:iii altri, fi venuto a naufragare sul fan:j<o scoglio delibero 



coscienza clic sta molto bene di assassinare la ge 
ma ud agente libero e nel lompo stesso furiato d 
cosa che non è in fasta sua, non è un agente lil 
difensori del libero arbitrio; egli non e libero che 
iu tendere la parola Liberti. 

« Queste verità sono evidenti, » prosegue Mac 
essere più assurdo e pio ingiusto che di supporre 
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premo abbia imposto doveri ai suoi figliuoli, senza accordar loro con 
somma bontà, il potere di obbedire agli ordini suoi ». Io avrei credu- 
to che chi comanda ed impone doveri, volendo concedere a chi deve 
eseguire gli ordini una certa libertà, non possa farlo che accordan- 
do il potere di no» eseguire, di disobbedire; ma dare un ordine, e poi 
permettere magna ti imam ente che quest' ordine venga eseguito, non 
mi pare corrispondere al concetto che gli uomini sogliono farsi della 
liberta; è una cosa che trattandosi di relazioni fra uomini, od oltre 
creature, si chiamerebbe piuttosto schiavitù; forse sarà diversa quando 
si tratta di relazioni fra creature e Creatore. — Sarà! 

Avendo cosi provata la libertà della volontà umana, il sig. Mac- 
nab è nuovamente invaso da un' onda di ammiraiione per Owen, 
subisce nuovamente il fascino del sistema di educazione del grande 
filantropo; accorgendosi che a quanto all' opinione di Owen che la 
formazione del carattere umano non dipende in nessuna guisa da 
noi stessi, essa è, senza dubbio alcuno, la base fondamentale del suo 
sistema, o e che abbandonando la base fondamentale, bisognerebbe 
abbandonare tutto il sistema, egli propone una via di mezzo, una 
conciliazione, in questi termini: 

a Benché il governo di noi stessi dipenda in grande parte dal- 
l' esercizio dei poteri e delle facoltà che la provvidenza ha concesse 
agli uomini individualmente, pur nonostante il carattere della gene- 
ralità degli uomini, che non hanno acquistato 1' abitudine dell» rifles- 
sione e del ragionamento, dipende essenzialmente dagli altri, più che 
da loro atessi ». 

Più sotto egli dichiara: 

a Se mi trovassi nella necessita di scegliere fra il sistema di li- 
bertà individuale e quello basato sul potere irresistibile di cause in- 
dipendenti da noi, non esiterei a preferire quello di Owen a. 

Cosi questo povero Macnal), dopo essersi dibattuto come pesce 
fuori dell' acqua, finisce per cedere alla ragione! Possa il suo esem- 
pio servire ad altri, che rischiano di soffocare nella pesante atmosfe- 
ra teologico-metafìsica composta di due gai irrespirabili: la predesti- 
oazioue divina, e la libertà individuale. 

L' autore della traduzione francese dell' opera di Macnab, Bmico 
di questo, nella sua prefazione, tutta composta di mielose omelie sen- 
timentali, si mostra ancor più debole del dottore inglese. 

« Un homme doué de 1' esprit le plus ardent de bienfaìsance et 

de ebarite, R. Owen a crea des etabi isserò e nts qui otit cu le 

plus grand succia polir fonrnir de 1' eraploi, réformer les moeurs, 
et donner ainsi une existence plus heureuae aux olasees ouvriercs et 
pour élever leurs enfants. 

■ Il eut plusieurs conférences avec le docteur Macnab, qui 
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eoncut iea plus bsutes idées du système de blenfaiaanoe et d' ordre 
social qui guidait le genie du philanthrope de New-Lanark, 

« Le succès de ses étBbliss ementa appello 1' atlention de tous 

le gouvernemeuts et de tous les bommes éclairos et bienlaisants quo 
animent le principe social, le sentiment de l' ordre, l'amour de l'hu- 

manitè Cette expérience importante a éié faite sur une échelle 

nssez grande pour qu' il ne resto plus de ilonto sur 1* excelknce dei 
priucipti et de la discipline qui ont conduit à. un pareli resultai. New- 
Latlark est aujourd' bui la première et la plus parfaite école modòle 
d 1 éducation, de trava.il, de mueurs, d' industrie et d'. ordre social t. 

Fin qui parrebbe clie anche il sig. Laffou de Lndòbat ha capito, 
quel che Sargant nega, e quel che Maonab ha riconosciuto, che cioè 
le idee di Owcn sulla formazioue del carattere sono il peruio di tut- 
to il suo sistema, e che senza il pernio casca anche ,il sistema. Ma 
a un tratto il vento cambia: 

i V emur de ntomieur Ovai est dam sa Ihèorìe, elle n' est pus data 
sa piatique ». 

Come se la pratica di Owen non fosse il risultato e la conseguen- 
za della sua teoria! 

Ho cercato di dimostrare nella mia « Analisi Fisiologica del Li- 
bero Arbitrio Umano, • V influenza clie la negazione della liberti 
individuale può avere sulla vita sociale, e non è mia intenzione di 
ripetere qui quanto È esposto in quel!' opuscolo. Una sola cosa mi 
permetterò di aggiungere qui, od è che l'influenza dell' idea della 
conformità degli ulti umani a leggi costanti è eminentemente educa- 
tiva anche rispetto agli individui. 

Sargant dice di Owen che a dal principio fin alla fine vi è una 
singoiare conlradJUione fra la sua veemente negazione della responsa- 
bilità morale, e la sua amenità di carattere, la sua condotta regola- 
re, la sua benevolenza universale, il suo disprezzo della ricchezza e 
del lusso, ed i suoi sforzi indefessi e munificenti per la filantropia. » 

In tutte queste qualità, io confesso che lungi dal vedere una 
o contraddizione » colla psicologia di Owen, non mi riesce scorger- 
vi altro che un perfetto accordo, le sue qualità e la sua attività non 
essendo che la naturale conseguenza del suo modo di considerare 
1' uomo. Io non vedo contraddizione che nelle parole di Sargant, il 
quale avrebbe egli sfesso dovuto accorgersene, tanto più facilmente, 
che narrando poi 1' influenza benefica esercitata da Owen sopra tutti 
quanti venivano in contatto personale con lui, egli cita 1' esempio 
di curio Combe, fratello del frenologo, come segue: 

« Nel 1820 una visita a Now-Lannrk operò un cangiamento to- 
tale nel suo carattere e nella sua attività. Egli udì Owen sulla for- 
mazione del carattere, sui diffetti dell' organizzazione sociale, sui 



vantaggi delU cooperai ioti e; egli vide 1' effetto delle scuole di New- 
Lauark, ne fu profondamente impressionato e, confrontando la mise- 
ria universale colia pace e la felicità del a nuovo mondo avvenire, » 



ilùjize, e tanto più degni di compassioni, quanto più degradati e colpevoli. 
Prima egli era o/«is!ii ed adda di Itiiru; orsi ejrii sìinp<iti zzava cagli altri 
e curava poco f interesse propria; molti suoi parenti che avevano evita- 
to ogni contatto con lui, per via del suo umore mordace, lo trovano 
ora amabile ed affé ai onato; invece di scrivere epigrammi e diatribe, 
égli cvncenlrava tutti i suoi poteri sulla promozione delia benevolenza e della 

Dunque perchè parlare di « contraddizione » fra le idee e la vi- 
ta (lì Owen, se si ammette che le medesimo idee hanno prodotto una 
simile attività in Combe? Come mai il signor Sargnut ha potuto co- 
si evidentemente contradire se studio? Come mai non si t egli ac- 
corto ebe lo sviluppo delle qualità di Owen, da lui tanto lodate, e 
andato di pari passo collo sviluppo del concetto psicologico, da lui 
cosi violentemente attaccato? 

Non voglio seguire più oltre la travagliata vita del venerando 
socialista. Per me importava raccontare lo sperimento di Kew-Lanark. 
Ho promesso al lettore a un esempio stupendo, furse unico nella 
storia » dell' immenso bene che potrebbe esser fatto applicando in 
pratica, su grande scala, le idee che bo abbracciate. Mi pare di es- 
sermi disimpegnato della promessa; ed ora mi permetterò una do- 
manda: 

Se Owen, invece di dirigere una soia colonia, avesse potuto diri- 
gerne dieci, cento, mille; se, invece dì esser solo, egli avesse avuto 
dieci, cento, mille compagni pronti, come lui, a sacrificare tutto pel 
bene comune; ae insommo, la sua opera, invece di rimanere indivi- 
duale, fosse divenuta sociale o soltanto governativa [come poteva di- 
venirlo mediante il Duca di Keut, clic la provvidenza tolse di mez- 
zo ) — cosa ne sarebbe risultato? 

Ma sono utopie irrealizzabili, risponderà taluno, qualora trattisi 
di popoli, di intiere nazioni e non di un pugno di coloni. 

L' avete forse provato, lo domanderò io? E poi cosa e 1 è di irrea- 
lizzabile qui dentro? Lasciando da parte le dispute religiose e la que- 
stione psicologica, in clic coiisictc 1' essenza politi 
ciale di quanto Owen fece nella sua colonia? Eccola: 

Un certo numero di poveri riuniti per una impresa indi: 
condotti in modo che non solo guadagnano un miserabile i 
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godono di un benessere fin ora inudito, possono educare i loro figli, 
avere uno spedale ed assistenza medica gratis, e con tutto questo 
produrre un interesse di 5 0|0 sul capitale clie cesta il primo stabi- 
limento della colonia. 

Ma non vedete che v' È rinchiusa qui la soluzione positiva di 
uno dei più tremendi problemi dell' economia politica, della grande 
questione del pauperismo! 

Chi dopo questo non chiamerà barbara una nazione ohe non fa 
nessuno sforzo per profittare su grande scalo di un cosiffatto esem- 
pio? E ohi uon chiamerà esecranda ipocrisia il ciarlio fiian tropico di 
quella minoranza che ingrassa pacificamente succhiando il sangue 
delle masse, e tacciando d' immoralità chiunque non si protesta co- 
me lei addetto alla religione di carità, di amore e di misericordia? 
Sfacciata menzogna, che cuopre colla maschera della benevolenza, 
1' antropofagia sodale, il parasitistno, del quale vive! La divisa del 
nostro tempo è, più che non è mai stata, questa: a L' essere sta nel 
parere » e qui v' è rinchiusa la sorgente dell' immoralità individua- 
le, e della tremenda ingiustizia sociale; cause: la commedia religio- 
sa, e la commedia monarchica, con tutte le loro conseguenze. 

Davvero che si può esclamare con Oweu; 

» Non e facile decidere chi meriti maggiormente la nostra pietà: 
quelli che, avendo qualche pretesa di sapere, adoperano i più vili 
mezzi per ingannare, per propagare le più perniciose abitudini, anni 
per iustigare al delitto, e che poi chiamano la legge contro ì rei, 
onde punirli, oppure quelli la felicita e i veri interessi dei quali ven- 
gono sacrificati a cosiffatti procedimenti ». 



A. HliliIEN. 
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